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nabilità del bosco demaniale inalienabile 
Giove nell'isola dell 'Elba ». 

C H I M I R R I . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di leg-
ge: « Modificazioni al testo unico della legge 
sugli spiriti approva to con regio decreto 5 
dicembre 1905 ». 

DANEO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Applicazione della convenzione s t ipula ta 
fra l ' I talia, la Germania, , l 'Austria, l 'Un-
gheria, il Belgio, la Dan imarca , la Spagna, 
la Francia, la Gran Bre t tagna , il Lussem-
burgo, l 'Olanda, il Portogallo, la Svezia e 
la Svizzera per l ' interdizione del lavoro not-
turno delle donne impiegate nelle industr ie, 
firmata in Berna il 26 se t tembre 1906 ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distr ibuite. 

Si r ip ienta la discuss ione dello s ia lo di pre-
visione della s p s a del Ministero dì agr i -
coltura, industria e commercio per l 'eser-
c i t o finanziario I W J 0 9 . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Miliani, il quale, insieme con gli 
onorevoli Raineri , Cassuto, Ot tavi , Poggi, 
Ciacci e Valli Eugenio, ha presenta toc i se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera, r i tenuto che i progressi delle 
scienze agrarie nei diversi paesi civili siano 
principalmente dovut i a una buona orga-
nizzazione degli i s t i tu t i agrari sperimentali , 
ricordando che in più occasioni furono ri-
volte vive premure al Governo affinchè le 
nostre stazioni agrarie fossero poste in con-
dizioni da r ispondere al fine pel quale fu-
rono ist i tui te, confida che il ministro di 
agricoltura vorrà provvedere conforme-
mente ai desideri espressi, avvalorat i an-
che da s tudi già fa t t i >. 

MILIANI . Onorevoli colleghi, da ta l 'ora 
t a rda e la qual i tà degli ascoltatori , sebbene 
l 'argomento potesse impor tare un lungo 
svolgimento, tut tavia, sarò brevissimo e in 
compenso chiederò la benevola a t tenzione 
vostra e specialmente quella dell 'onorevole 
ministro, l imitandomi semplicemente ad e-

-Sporre alcuni dat i di fa t to , che credo della 
massima impor tanza quan tunque non nuovi, 
giacché, se in qualsiasi argomento è diffi-
cile, nel bilancio dell 'agricoltura è quasi 
impossibile par lare di cose che non siano ¡ 

s ta te t r a t t a t e in questa discussione o nelle 
precedenti . 

Ma non è t an to di cose nuove che qui 
dobbiamo parlare, quan to dell 'a t tuazione di 
quelle già note, e da cui ci aspet t iamo il be-
nessere ed il miglioramento della nostra 
agricoltura e dell 'economia nazionale. 

Le stazioni agrarie sperimental i furono 
ist i tui te con provvido consiglio fin dal 1870-
1871 dal ministro di agricol tura Castagnola, 
quando al trove già funzionavano, con grande 
sodisfacimento ed ut i i i tà dell 'agricoltura. 

Esse furono is t i tui te specialmente allo 
scopo di venire in aiuto non solo alla pra-
tica, ma anche alla teoria agrar ia con i 
mezzi offerti dalla scienza e con la osser-
vazione e sperimentazione di re t ta . 

A questo scopo generale, a cui si ispira-
rono le varie stazioni agrarie, furono poi 
aggiunti scopi speciali a seconda della loro 
speciale situazione e dello speciale indirizzo 
che si credet te di dare ad esse. 

Non serve che io faccia qui ri levare un 
f a t t o importante , perchè è elementare, ma 
non posso tacerlo giacché, in qualche al tra 
occasione ho avver t i to che non da t u t t i si 
ha un concetto chiaro di quello che siano 
le stazioni agrarie sperimental i e che si 
sono fac i lmente confuse coi gabinet t i di 
scuole superiori o con altri gabinet t i di a-
nalisi. 

Le stazioni agrarie sono is t i tu t i in cui 
si fanno s tudi ed esperimenti scientifici, 
applicati al l 'agricoltura, da servire di base 
sia all' insegnamento agrario superiore, sia 
a quello delle scuole speciali o delle scuole 
prat iche. » 

In origine queste stazioni risposero al 
loro scopo, t an to che tre anni dopo, che 
erano s ta te ist i tui te, in una riunione che si 
tenne a Roma dai direttori delle stazioni 
nel 1874, il ministro d 'allora potè dire che 
l 'agricoltura i ta l iana aveva t rovato in esse 
un poten te fa t to re di miglioramento. 

F rancamen te io credo che oggi questo 
non si potrebbe più dire per una serie di 
ragioni, di cui la principale sta nel f a t t o 
che queste stazioni agrarie a poco a poco 
andarono cambiando la loro funzione fon-
damenta le e da stazioni sperimental i di 
s tudio furono cambiate in stazioni di con-
trollo e di analisi, e così è venuto a man-
care f ra noi il più al to coefficiente del pro-
gresso agrario. 

Ancora poco fa, onorevole ministro, io 
ho veduto che in qualche pubblicazione del 
Ministero di agricoltura, industr ia e com-


